
 

 

 

   

 

          
          

  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

              

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

CAVALIERE D’ITALIA 
Himantopus himantopus 

 

Caratteristiche: 
Sono socievole, estremamente adattabile e cammino con passo leggero ed elegante, anche se le mie 
lunghe zampe rendono la mia andatura apparentemente incerta. Il mio volo è elegante, sono in grado di 
atterrare leggero, compiendo spettacolari circonvoluzioni in prossimità del terreno. Ho linee snelle (peso 
al massimo 200 grammi) ed eleganti, un becco nero dritto e sottile e lunghissime zampe da trampoliere 
rosa acceso, che mi rendono inconfondibile. Quando volo, le distendo all’indietro. Il mio piumaggio è nero 
sul dorso e sulle ali e bianco nel resto del corpo, a parte alcune macchie scure sulla nuca e sul capo. 
Esistono però popolazioni della mia specie che sono completamente nere! 
Habitat: 
Sono una specie sia migratrice che sedentaria presso tutti i continenti. In Italia, mi trovi d’estate perché 
nidifico nelle grandi lagune costiere e negli specchi d’acqua interni. Vivo sia in ambienti d’acqua dolce che 
salata o salmastra, l’importante è che le acque siano profonde meno di 20 cm. Deve anche essere presente 
vegetazione bassa e devo trovare molte sostanze organiche in acqua. Mi trovi in saline, stagni e lagune, 
risaie, cave, valli di pesca e laghetti. Il mio nido può essere di due tipi: una semplice cunetta rivestita di erba 
e alghe sul terreno umido e fangoso delle rive, oppure un nido galleggiante, costruito nell’acqua bassa 
delle lagune. I miei piccoli escono dal nido molto presto e questa intraprendenza mette in pericolo gli 
uccellini più giovani, perché il Falco di palude non aspetta altro per cacciare! 
Cosa mangio? 
Mi nutro di una gran varietà di invertebrati e piccoli vertebrati che catturo sulla superficie  
dell’acqua o nella melma. Solo ogni tanto becco anche qualche seme o altri materiali vegetali. 
 

In base alle mie caratteristiche puoi con facilità 
scegliere la zampa giusta. 
 

CHI VOLA NELL’OASI 
 DI CAMPOTTO? 

 

 


